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L'Ungheria a Cannes con ({Amore)) di Karoly Makk 

Il dramma di una famiglia 
nel dramma di una società 
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NON E' MAI TROPPO PRESTO (1°, ore 13) 
La rubrica di consigli sa-' 

nitari continua a procedere 
fingendo d'ignorare la real
tà nella quale i suoi consi
gli vengono necessariamente I 
calati. E' il caso del servi
zio odierno che — si an
nuncia — è dedicato a quei 
« modi di stare » che pos
sono provocare danni all'or
ganismo umano turbando 
« l'equilibrio dello schele

tro ». La rubrica si limita a 
consigliare di non essere se
dentari e consentire «un li
bero gioco delle ossa, del
l'articolazione e dei musco
li »: è un consiglio rivolto 
anche agli operai che, in 
fabbrica, sono costretti dai 
tempi a posizioni sovente in
naturali che provocano in
fatti gravi malattie? 

TUTTILIBRI (1°, ore 18,45) 
L'offensiva televisiva sul 

tema della « famiglia in cri
si » che può provocare 
« squilibri » psicologici con
tinua oggi con il servizio 
che apre la rubrica lettera
ria. Prendendo spunto da 
due saggi di recente pubbli
cazione, si fornirà infatti 
un esame della tesi secondo 
la quale una astratta «si
tuazione familiare difficile » 
(naturalmente è esclusa 
ogni considerazione concre

ta sul rapporto fra famiglia 
e società, e su individui e 
società) provoca nevrosi e 
schizofrenie. Con l'indiretta 
conclusione che per evitare 
questi mali non è necessa
rio curare la società, bensì 
la famiglia. Per compenso, 
la rubrica propone, in un 
secondo servizio, l'acquisto 
di due libri di Brecht un 
autore, com'è noto, che con
tinua a far paura matta alla 
RAI-TV. 

UN PUGNO DI POLVERE (1°, ore 21 ) 
I film del lunedi conti

nuano a dipanarsi sul filo 
della più assoluta mediocri
tà, come questo Un pugno 
di polvere, firmato nel 1958 
dal regista americano Phi
lip Durine. La pellicola, ispi
rata da un romanzo di John 
O'Hara, fu premiata — è 
vero — al Festival di Lo
camo di quell'anno, ma 
quella premiazione suscitò 
sarcasmi fra la critica; ed 
era infatti soltanto un o-
maggio commerciale alla 
potente cinematografia hol
lywoodiana (che la RAI ri
pete inutilmente oggi). Il 
film narra comunque una 
vicenda che pretende di es
sere una indagine critica 

sulla vita di provincia e sul
le ambizioni sbagliate di un 
americano medio (che ten
ta la scalata alla Presiden
za, rinunciandovi tuttavia 
rapidamente): ma si risol
ve in effetti in un drammo
ne sentimentale con il dop
pio « intrigo » dell'amore 
mancato fra la figlia del 
protagonista e un suonato
re di jazz; e fra il prota
gonista stesso e un'amica 
della figlia. Gli interpreti 
sono Gary Cooper (che of
fre soltanto una prestazione 
appena decorosa, ma al di 
sotto del suo tradizionale 
mestiere), Diane Varsi, Su-
zy Parker, Geraldine Fitzge-
rald. 

STAGIONE SINFONICA TV (2°, ore 22,10) 
I concerti televisivi con

tinuano oggi con l'Orche
stra Alessandro Scarlatti 
della RAI di Napoli diretta 
da Aldo Ceccato (al piano 
è Dino Ciani). Il program
ma prevede l'ouverture dal

la Cenerentola di Rossini; 
il Concerto in re minore 
K. 466 per pianoforte e or
chestra di Mozart; la Sin
fonia classica op. 25 di Ser-
ghei Prokofiev. 

TV nazionale 
10,00 Programma cinematogra

fico 
Soltanto per Roma e zcne 
collegate in occasione del
la VII settimana della v i 
ta collettiva. 

12,30 Sapere 
« to dico, tu dici », a cura 
di Mario Novi. 

13,00 Non è mai troppo presto 
Per i l programma di edu
cazione sanitaria a cura di 
Vittorio Follini. 

13,30 Telegiornale 
17,00 Per i p iù piccini 

I l gioco delle cose. 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

Immagini dal monde; Skip-
py i l canguro. 

18,45 Tu t t i l i b r i 
Settimanale di informazio
ne libraria a cura di Giu
l io Nascimbene e Inisero 
Cremaschi. 

19,15 Sapere 
e Scienza, storia e socie
tà », a cura di Paolo Ca
sini, Giovanni lona-Lasinio 
e Giorgio Tecce. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21,00 Un pugno d i polvere 

Film. Regia di Philip Dun-
re. Protagonisti: Gary Coo
per, Diane Varsi, Suzy Par
ker. 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,20 Cento per cento 

Panorama eccnomìco a cu
ra di Giancarlo D'Alessan
dro e Gianni Pasquarelli. 

22,10 Stagione sinfonica TV 
Musichi dì Rossini, Mozart 
Prckofiev. Direttore Aldo 
Ceccato. Pianista, Dino Cia
n i . Orchestra « Alessandro 
Scarlatti », dì Napoli della 
RAI. 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 20, 23; 6. Mattutino 
musicale; 7,45: Leggi e sentenze; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
« Antonio e Cleopatra », di William 
Shakespeare; 12,10: Un disco per 
l'estate; 12,31: Federico eccetera 
eccetera; 13,15: Hit Parade; 13,45: 
Due campioni per due canzoni; 
14,15: Buon pomeriggio; 16: Pro
gramma per i ragazzi; 16,20: Per 
voi giovani; 18: Un disco per la 
estate; 18,15: Tavolozza musicale; 
18/45: Italia che lavora; 19: L'ap
prodo; 19.30: Questa Napoli; 20,20: 
I l convegno dei cinque; 21.05: Con
certo di musica leggera; 22,05: XX 
Secolo: I presocratici; 22,20- .. e 
via discorrendo; 23: Oggi al Parla
mento. 

SECONDO PROGRAMMA 
Giornale radio: ore 6,25, 7,30, 8,30, 
9,30, 10,30, 11,30. 12,30, 13,30, 
15,30. 16,30, 17,30. 19,30. 22,30, 
24; 6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno con Sylvie Vartan e Mar
co Jovine; 8,14: Musica espresso; 
8,40: Suoni e colori dell'orchestra; 
9,50: «Doppia identità»; 10,05: Un 
disco per l'estate; 10,35: Chiamate 
Roma 3131; 12,35: Alto gradimento; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15,15: 
Selezione discografica; 16,05: Stu
dio aperto: 18,15: Long Playing; 
18,30: Speciale GR; 18.45: Ciao d i 
schi; 19,02: Roma ore 19,02; 20,10: 
Corrado fermo posta; 21: I l gam
bero; 21,30: Un cantante tra la 
folla; 22: Appuntamento con Bloch ; 
22.40: « Gea della Garisenda »; 
23,05: Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 10: Concerto dì apertura; 11,45: 
Musiche italiane d'oggi; 12,20: Ar
chivio del disco; 14: Salotto ot
tocento; 14,30: Interpreti di ieri 
e di oggi; 16,45: Musiche dì Johann 
Gottlieb Graun; 17,30: Conversazio
ne; 17,40: Jazz oggi; 18: Notizie 
del Terzo, 18,30: Musica leggera; 
19,15: «Melodramma pl«y>. 

Televisione svizzera 
Ore 18,10: Per i piccoli. Bilzobalzo. 
Trattenimento musicate a cura di 
Claudio Cavedini. 36. I l pulcino e 
i l gattone. La sveglia. Giornalino 
per bambini svegli; 19.05: Telegior
nale; 19.15: Guten Xtj. 35. Corso 
di lingua tedesca; 19,50: Oc

chio critico (a colori); 20,20: Te
legiornale; 20,40: Prigioniero del
la paura. Lungometraggio; 22.15: 
Situazione e testimonianze. Rasse
gna mensile di cultura di casa no
stra. Un grattacielo per Melide. 
Dibattito. 

Radio Capodistria 
Ore 7: Notiziario; 7,10: Buon g'.or-
no in musica; 7,30: Radio e TV 
oggi; 7,35: Buon giorno in mu
sica; 8: La voce d i . . ; 8,15: Fogli 
d'album musicale; 8.45: Voi a 
scuota e fuori : « Rispetto della 
natura e degli animali »; 9,15: 
Joze Kampic al cordovox; 9,25: 
La ricetta del giorno; 9,30: Venti
mila lire per i l vostro program
ma; 10: Notiziario; 10,05: Mini 
juke box; 10.15: E' con noi . , 
10,30: Musici» di Tommaso Albi-
noni e Giuseppe Torelli; 11: Pas
serella di cantanti; 11,45: Appun
tamento con...; 12: Musica per 
voi; 12,30: Giornale radio; 12.45: 
Musica per voi; 13: Brindiamo 

con. . ; 13,07: Musica per v a ; 
13.30: Longplaying club; 14: No
tiziario; 14,05: Lunedì sport, 14,15 
Complessi di musica leggera; 17: 
Notiziario; 17,10: Novità; 17.30: 
Voi a scuola e fuori; « Rispetto 
della natura e degli ammali »; 
18. Concertino pomeridiano: 1 . 
Bczidar Kunc. Cinque bagatelle, 
2. Benjamin Ipavec-Bogo Leskovik: 
Screnata per orchestra d'archi; 
18,30. Disccrama; 19.15: Notizia
rio; 22,15: Orchestre nella notte; 
22,30: Ultime notine; 22,35: Soli
sti e complessi famosi: Il quar
tetto d'archi < Dvorak » dì Praga. 

Televisione jugoslava 
Orj 945: TV scucia; 10,40: Corso 
di russo: 16.10: Corso di inglese; 
17,35: Notiziario: 17,40: La TV per 
i ragazzi; 18,15: Telegiornale del 
pomeriggio; 18,30: Reportage; 19,20 

Posta TV; 20: Telegiornale della 
sera; 20,35- « Tre ore d'amore ». 
Film iugoslavo; 20,05- Telegiornale 
della notte; 22,25: Pallavolo: cam
pionati balcanici: Jugoslavia-Roma
nia. 

Un film chiaro e severo, sceneggiato per lo 
schermo dallo scrittore Tibor Dery • Magi
strale interpretazione - Torna il mito del 
buon selvaggio nelVinglese « Walk About » 

DALL'INVIATO 
CANNES, 16 maggio 

A Cannes, il cinema unghe
rese ha avuto occasione di 
mostrarsi più volte in stato 
di grazia, negli ultimi anni: è 
qui che abbiamo visto I senza 
speranza e L'armata a caval
lo di Jancsó, Diecimila soU 
di Kosa, I falchi di Gaal. Og
gi, il Festival ha avuto una 
buona giornata con la pre
sentazione in concorso d'un 
nuovo e saporoso frutto degli 
studi magiari: Amore di Ka
roly Makk, che conosce nel 
suo Paese un grosso succes
so di critica (ma anche di 
pubblico), e che è stato già 
acquistato, per la distribuzio
ne, da Polonia, Romania, Jugo
slavia, Circostanza non irrile
vante, considerati l'argomento 
del film e il modo chiaro e 
severo col quale esso è trat
tato. 

Amore deriva da due rac
conti affini di Tibor Dery, il 
maggior scrittore vivente di 
Ungheria, oggi settantasetten
ne. Lui stesso li ha sceneggia
ti per lo schermo: ed ha af
fiancato stamane, durante l'a
nimata conferenza stampa se
guita alla prima, applaudita 
proiezione dell'opera cinema
tografica. il regista e le due 
interpreti femminili: Mari T6-
rdcsik e Lili Darvas. Anzia
na attrice, costei, illustre già 
ai tempi di Max Reìnhardt, 
che la volle con sé in Germa
nia e in Austria: piìi tardi, 
moglie di Ferenc Molnar, il 
famoso narratore e commedio
grafo. 

La vicenda di Amore si 
colloca nella primavera del 
1953, una primavera incerta e 
piovosa, appena un inizio di 
disgelo. Tre i personaggi cen
trali: la vecchia madre, ta gio
vane nuora, il rispettivo fi
glio e marito. Questi è in 
prigione, sotto false accuse: si 
dubita perfino che sia vivo, 
e non si sa comunque quan
do potrà essere libero. La 
moglie, in gravi difficoltà an
che materiali (l'hanno licen
ziata dal suo impiego, le han
no tolto larga parte della sua 
pur modesta casa), inganna 
pietosamente ta suocera, rac
contandole che l'uomo è in 
America, con un grosso im
pegno di lavoro nel cinema, 
il quale gli darà gloria e de
naro: a firma di lui, scrive 
di tanto in tanto lettere con 
notizie mirabolanti, e vi ap
piccica sopra i patetici fran
cobolli del periodo roosevel-
tiano. Ma, nonostante la mes
sa in scena, l'anziana donna 
muore senza rivedere il suo 
ragazzo. Poco dopo, egli esce 
dal carcere. 

Sostenuto da un testo di 
qualità, da un dialogo che si 
intuisce tagliente e calzante 
(sebbene i sottotitoli non pos
sano rendere, ad esempio, il 
contrasto tra l'eloquio fiorito 
della dama d'altri tempi e lo 
scabro parlare di una gene
razione temprata dalle durez
ze della guerra calda e del
la guerra fredda). Amore af
fronta con coraggio il suo 
tema, lo svolge senza ambi
guità, ma anche senza lenoci
nlo. E' un dramma familiare, 
nel quale si riflette il dram
ma di una società in faticoso, 
contraddittorio sviluppo: stra

ordinario è l'uso degli ogget
ti; la loro continua, quasi os
sessiva presenza plastica, for
nisce la dimensione domesti
ca, interiore, della tragedia 
collettiva. Immagini di un fa
voloso passato balenano nel
la memoria della vecchia: ma 
sono immagini anch'esse pie
trificate, raggelate in una ri
gidità mortale: non c'è scam
po nella fuga alle proprie spal
le. L'abbraccio finale tra ma
rito e moglie suggella un di
verso cimento, un doloroso 
ma necessario confronto con 
il proprio tempo, una co
scienza critica del mondo da 
cui veniamo e di quello ver
so cui vogliamo andare. Ma
gistrali gli attori: non solo 
Lili parvas e Mari Tòrbcsik, 
già citate, ma anche Ivan Dar
vas. Ed eccellente la fotogra
fia in bianco e nero: una 
pausa rincuorante, fra tanto 
colore inutile che invade gli 
schermi. A quarantacinque an
ni, Karoly Makk, dopo varie 
e diseguali prove registiche, 
raggiunge una sua originale 
maturità di autore. 

«Opera prima» e a colori 
è invece l'inglese Walk About 
— che si potrebbe Uberamen
te tradurre, in relazione al 
soggetto, Viaggio alla ventura 
— di Nicolas Roeg, il quale 
viene dalla fotografia (e si 
vede, purtroppo). Vi ai nar
ra di due ragazzi australiani 
— lei sedici anni, lui sei — 
che dalla straripante moderni
tà delle metropoli piombano 
d'improvviso nella vita primi
tiva. Il padre, infatti, li por
ta in gita per luoghi selvag
gi, dà fuori di senno e, do
po aver tentato di ammazzar
li, si uccide, mentre l'auto
mobile avvampa in un rogo. 
I due fratelli attraversano a 
piedi zone desertiche, inge
gnandosi di cavarsela da sé; 
ma non ce la farebbero se 
in loro soccorso non venisse 
un giovane, simpatico aborige
no, che procura ad essi nu
trimento e anche un simu
lacro di abitazione. Poi il gio
vanotto cerca di conquistare 
la ragazza con una pregevole 
danza rituale; ma lei non ci 
sta, e lui pone termine ai 
propri giorni. I fratellini, or
mai arrivati al bordo d'una 
strada asfaltata, possono es
ser nuovamente inghiottiti dal 
«consumismo» trionfante. 

Non è il caso, a proposito 
di Walk About. di evocate 
non diciamo •'Rousseau o Vol
taire, ma nemmeno (per re
stare in campo cinematogra
fico) Ftaherty o Murnau. Qui 
siamo al livello di Tarzan, 
o, al massimo, dei documen
tari della ditta Walt Disney: 
la contrapposizione tra natu
ra incontaminata e buona da 
un lato, civiltà maligna e cor
ruttrice dall'altro, non potreb
be essere più pedestre e, tut
to sommato, controproducen
te. Stupisce che, alla sceneg
giatura, abbia lavorato (ma 
sulla scorta d'un romanzo di 
James Vance Marshall) Ed
ward Band, il drammaturgo 
di Saved e Early Moming, 
il collaboratore di Antonioni 
per Blow-up. 

Domani, ancora l'Inghilter
ra, con .Loot di Silvio Nariz-
zano, e ancora la Francia con 
.Raphael di Michel Deville. 

Aggeo Savioli 

Con Joseph Lazzini 

Danze francesi 
al Premio Roma 

ROMA, 16 maggio 
Un colpo d'ala, capace di 

riportare in alto il buon no
me della danza francese, si 
è registrato a Roma, nello 
spettacolo del Théàtre Fran
cois de la danse, costituito 
nel 1969 per la direzione di 
Joseph Lazzini, coreografo 
nel quale si esalta un entu
siasmo moderno, e che sta 
alla ribalta (fu anche presti
gioso ballerino) dal 1945. 

Nel 1958 — le cose nuove 
sono sempre combattute — 
Lazzini ebbe un clamoroso 
«pollice verso», de La valse. 
di Ravel. Questa antica coreo
grafia figurava pure nello 
spettacolo presentato al Tea
tro Eliseo dal «Premio Ro
ma '71». L'esasperata e allu
cinata musica di Ravel viene 
qui tramutata in una danza 
la quale, non concedendo 
nulla alle convenienze, si ca
pisce come possa essere stata 
ritenuta «sconveniente». 

In un'aura torbida e torpida 
(punteggiata bizzarramente 
da fumate d'incenso in pal
coscenico, che poi hanno in
vaso la platea) si svolge, do
po un breve passo a due tra 
uomini, una trama a tre, con 
l'intervento d ima ballerina. 
Niente, però, che sappia di 
compiacimento banalmente 
erotico. C'è ima smania vi
gorosa, una «voglia matta» 
che dà alla danza esaspera
zione e violenza. Ed è questa 
la «sigla» coreografica di 
Joseph Lazzini, diremmo. 

Superato il momento clas
sico, neoclassico o quello, per 
cosi dire, melodrammatico 
(l'aria con gli «acuti», come 
la danza con il virtuosismo 
sulle «punte») , Lazzini in
siste in una sorta di «de
clamato », sempre plastica
mente inciso, particolarmen
te intenso nei registri di mez

zo, utilizzati peraltro in un 
continuo cromatismo, se non 
proprio in una tessitura per 
quarti di toni. E può succe
dere che la danza sembri sve
larsi. a volte, come una con
dizione di immobilità nella 
quale, invece, si racchiude (e 
da essa poi erompe) lo scat
to più fulmineo e persino 
felino, aggressivo. 

Straordinari, nelle inven
zioni coreografiche di Joseph 
Lazzini, sono — appunto — 
sia la propensione allo slan
cio, sia il ripiegamento della 
figura umana in se stessa (la 
umanità è rappresentata da 
coppie che si cercano, si ri
trovano, si penetrano). La 
modernità di Lazzini appare, 
poi, sostenuta da un risali
mento ai primordi, com'è 
nei deux mouvements, su 
musiche di Bartók, ispirati 
ad una innocenza, ma anche 
ad una consapevolezza della 
prima coppia terrestre (Ada
mo e Eva, ad esempio), non
ché nell'altro balletto, per 
deux danseurs. Quest'ansia 
dei primordi affiora e si su
blima, inoltre, in Ecce Ho
mo e in Lascaux 

Ma come il succedersi del 
giorno e della notte non si
gnificano altro se non il trion
fo della vita; cosi quegli slan
ci e quei ripiegamenti — do
lenti o estatici, casti o tormen-
tati — portano ad una vita
lità dell'uomo, affermata da 
tempo immemorabile. 

Occorrerà, dunque, non per
dere di vista questo Théàtre 
Francois de la danse — ap
plaudito in blocco, con al cen
tro il Lazzini — dal quale 
emergono, con il prestigio 
proprio alle étoiles: Claire 
Sombert, Daini Kydo, Michel 
Bouche, Serge Stefanschi. 

• . V . 
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In continua 
espansione 
le vendite 
della Ford 

La Ford italiana nei pri
mi mesi del 1971 sta ulte
riormente consolidando la 
sua posizione di seconda in
dustria automobilistica ope
rante nel nostro Paese. Si
gnificativi, al riguardo, i ri
sultati di vendita relativi al 
periodo gennaio-marzo di 
quest'anno: i concessionari 
Ford hanno venduto nel no
stro Paese 24.721 vetture, 
con un incremento del 33,6 
per cento rispetto alle 18.506 
unità dell'analogo periodo 

-del 1970.* •, 
Alla base del crescente 

successo delle vendite della 
Ford stanno tre vetture: la 
Escort, la nuova Taunus e 
la Capri. 

"• La Escort, che viene im
portata dalla Germania in 
una molteplicità di versioni 
basate su gruppi propulso
ri di 940, 1100 e 1300 c e , 
è ormai da più di un an
no la vettura di produzio-

. ne estera di gran lunga più 
' venduta in Italia. Nel pe
riodo gennaio-marzo 1971 ne 
sono stati venduti 16.882 e-
semplari, vale a dire il 63,3 
per cento in piti rispetto 

" ai 10.338 del primo trime
stre 1970. Va sottolineato 
che ormai Ja Escort sta 
raggiungendo livelli di ven-

- dita paragonabili a quelli 
di alcune delle più popolari 
vetture italiane, e questo è 
un fatto che non ha pre
cedente riscontro nel nostro ' 
mercato. 

Da un recente sondaggio 
fatto tra gli acquirenti del* 
la Escort è risultato che al
la base del grande succes
so di questa auto stanno 
la linea, la brillantezza del 
motore e l'abitabilità oltre, 
ovviamente, il prezzo vera
mente concorrenziale. Pec
cato che proprio in questi 
giorni i prezzi delle Escort 
siano stati aumentati. . 

Anche la nuova Taunus, 
ha subito «incontrato» i 
gusti e le esigenze di una 
vastissima fascia di acqui
renti italiani. In totale, nel 
periodo gennaio-marzo 1971 
ne sono stati già venduti 
3389 esemplari. 

Un discorso a parte me
rita, come sempre, la Ca
pri. Parlando di questa au
tomobile ci troviamo di 
fronte ad uno dei più inte
ressanti fenomeni automo
bilistici non solo di carat
tere tecnico - commerciale 

. ma persino di costume del 
dopoguerra. Il ritmo di ven

d i t e della CORTÌ nel nostro 
, Paese è sempre altissimo, 
. tanto che ormai non si può 
più parlare di un «boom» 
o di una moda passeggera. 
A tutto marzo quest'anno
ne sono stati -venduti ben 
4103 esemplari e si ha ra
gione di prevedere che un 
nuovo impulso alle vendite 
della popolare « coupé » ver
rà dato dalla nuova bellis
sima gamma di colori con 
cui da oggi è disponibile. 

nonostante le diffidenze 
• . « . * 

PARAURTI ASSORBIURTO I nuovi regolamenti 
sulla sicurezxa varati 

negli Stati Uniti hanno sollecitato la fantasia degli inventori. 
In occasiona di una riunione della - soltocommissione per il 
Commercio del Senato degli Stati Uniti Paul H. Taylor (al cen
tro nella foto) ha lanciato la sua Horntt, equipaggiata con uno 
speciale paraurti, contro la banchina terminale del parcheggio 
del Palano del Senato. Nonostante la velocità di 10 km. orari, 
superiore a quella prevista dai nuovi regolamenti, I risultati 
dell'impatto tono stati nulli. 

Ci abitueremo al 
automatico 

Lo ha dimostrato una manifestazione or
ganizzata a Rimini dalla General Motors 
che ha alle spalle t rentanni di esperienza 

Nato nel 1939 negli Stati 
Uniti — venne montato per 
la prima volta su una Old-
smobile — il cambio auto
matico ha raggiunto una ta
le diffusione in quel Paese 
(l'80 per cento delle vettu
re circolanti) che le auto 
con cambio meccanico rap
presentano una eccezione, 
dovuta soprattutto all'auto 
di importazione. In Euro
pa, e in Italia in partico
lare, la situazione è del tut
to diversa. Nel nostro Pae
se lo scorso anno, su un 
totale di oltre 1.300.000 au
tovetture immatricolate, sol
tanto diecimila erano mu
nite di cambio automatico. 
Frena la diffusione dell'au
tomatismo in primo luogo il 
prezzo (circa 150 mila lire, 
che hanno una notevole in
cidenza se rapportate al 
prezzo medio delle vetture 
circolanti in Italia) e in se
condo luogo una sorta di 
diffidenza dell'au'omobilista 
italiano, poco disposto a la
sciar fare ad un marchin
gegno le manovre che ritie
ne di saper far meglio da 
se. 

Comunque, anche in Ita
lia, il cambio automatico è 
destinato, prima o poi, ad 
affermarsi, aiutato in que
sta sua affermazione dalle 
difficoltà sempre maggiori 
che si incontrano nel traf
fico sempre più intenso. 
Non a caso la FIAT, lan
ciando la « 130 », l'ha pre

sentata di serie con il cam
bio automatico. E non a 
caso le società automobili
stiche prevedono che le au
to vendute con cambio au
tomatico diventeranno, nel 
giro di tre anni, almeno il 
10 per cento delle vetture 
immatricolate. In , questo 
campo la General Motors, 
grazie alla sua esperienza 
trentennale, parte avvantag
giata e, proprio per man
tenere il vantaggio è in pri
ma linea nelle iniziative co
siddette promozionali. 

In questo quadro va vi
sta la manifestazione orga
nizzata a Rimini in collabo
razione con l'Azienda di sog
giorno all'insegna di «Pro
viamo insieme il cambio au 
tomatico General Motors » 
Per due giorni cento letto
ri di cinquanta quotidiani e 
riviste — che avevano pro
posto uno slogan pubblici
tario sui cambi automatici 
— hanno potuto guidare tut
ta la gamma delle vetture 
Opel (dalla Kadett alla Di
plomati sia su strada che 
nel corso di una gimeana 
organizzata nel centro di Ri-
mini in collaborazione con 
l'Azienda di soggiorno e la 
Mobil. E' risultato che an
che coloro che non aveva
no mai guidato con il Cam 
bio automatico vi hanno pre
so presto dimestichezza, 
tanto che persino nella gim
eana i percorsi netti sono 
stati la quasi totalità. 

te prospettive di importazione delle auto giapponesi 

Continueranno ad essere rare 
le vetture «Honda» in Italia 
Soichiro Honda è venuto 

In Italia per ritirare il «Mer
curio d'oro» e ha colto l'oc
casione per una presa di 
contatto con la stampa spe
cializzata italiana, interes

sata a questo personaggio 
che in venticinque anni è 
diventato da meccanico a 
costruttore dilettante di au
to, presidente di una azien
da che porta il suo nome 

La Honda 750 ce, la p iù prestigiosa tra le moto prodotte dalla 
Casa giapponese. Ha un motore a 4 cilindri che sviluppa 6 7 HP 
e che consente velociti di 200 chilometri orari. Questa moto è 
dotata di freno a disco sulla ruota anteriore. 

Con un nuovissimo ritrovato della Ratlec 

Si può revisionare il motore senza 
farlo smontare dal meccanico 

! 

Quando un motore a com
bustione intema presenta un 
accumulo di depositi car-
boniosi e di piombo nella 
camera di combustione e 
nelle sedi delle valvole o 
quando i segmenti sono «in
collati» le sue prestazioni 
scadono progressivamente. 
Si rende cosi necessaria una 
revisione che comporta lo 
smontaggio, il rimontaggio 
e la rimessa a punto del 
motore. E' un'operazione co
stosa, che presuppone l'im
mobilizzazione dell'automez
zo e l'opera di meccanici 
specializzati. La Ratlec di 
Milano, che ha fruito del
l'assistenza tecnica della 
Amoco, si prepara ora • a 
lanciare sul mercato un pro
dotto, il «Motogen», che 
elimina queste operazioni e 
che, in sole due ore, «rin
giovanisce» il motore. 

Una dimostrazione prati
ca è stata organizzata all'au
todromo di Monza. Macchi
ne che avevano percorso de
cine e decine di migliaia 
di chilometri e che appari
vano ai controlli «giù di 
compressione», hanno riac
quistato la potenza origina
le a sole due ore dal trat
tamento, che consiste nel
la iniezione nei cilindri (a 
motore caldo) attraverso il 
foro della candela, di una 
dose di «Motogen». 

L'operazione, in pratica, 
potrebbe essere effettuata 
dallo stesso automobilista, 
ma siccome richiede un mi
nimo di attrezzatura, sarà 
più agevolmente effettuata 
nei garages, nelle stazioni 
di servizio e presso i mec
canici, per un prezzo che 
si aggirerà sulle 23 mila li
re per vettura. 

I tecnici della Ratlec as
sicurano che dopo il trat
tamento si registra un au
mento della compressione 
e della potenza, una dimi
nuzione dei consumi, la eli
minazione dei fenomeni di 
battito in testa, di preac
censione e di autoaccensio
ne, la riduzione dei gas tos
sici allo scarico e, a con
ferma dei risultati empiri
ci ottenuti durante la di
mostrazione a Monza, han
no fornito 1 dati delle prò-
ve eseguite a cura del Po
litecnico di Milano. 

Il motore di una FIAT 
berlina 1500, che aveva per
corso 98.000 chilometri sen
za revisioni, forniva prima 
del trattamento a un regi
me di 5300 giri una poten
za di 66,51 HP e una cop
pia di 8,99 Kgm; al regime 
di 5000 giri la potenza era 
di 66 HP e la coppia di 
9.45 Kgm; al regime di 4700 
giri la potenza era di 62,98 
HP e la coppia di 9,60 
Kgm. 

Questi valori sono subito 
aumentati dopo il tratta
mento, con «Motogen» so

no aumentati ancora dopo 
due ore di lavoro al ban
co e dopo sei ore di lavoro 
al banco sono stati i seguen
ti: a 5300 giri potenza 72.49 
HP con un incremento del 
9 per cento, coppia 9,7 
Kgm; a 5000 giri potenza 
71,47 HP con un incremen
to dell'8,3 per cento, cop
pia 1 0 3 Kgm; a 4700 giri 
potenza 69,60 con un incre
mento del 10,5 per cento, 
coppia 10,60 Kgm. 

La Ratlec garantisce che 
il «Motogen» è assoluta
mente non corrosivo. 

e che, nel 1970, ha prodotto 
qualcosa come 1.800.000 mo
tociclette e 360.000 auto. 

L'incontro rischiava di ri
solversi in una apologia del 
«mito Honda»; si è svolto 
invece sulla base di doman
de e risposte di natura tec
nica e commerciale. Sotto 
quest'ultimo aspetto, colo-

jo che si.attendevano l'an
nuncio di una: abolizione tielf 
contingentamento per l'im- -
portazione di automobili e 
moto giapponesi sono stati 
disillusi. Le «Honda» con
tinueranno ad essere impor
tate in poche centinaia di 
unità ed anche la creazione 
di stabilimenti di montag
gio in Italia resta — ha 
detto il presidente della ca
sa — una prospettiva, non 
si sa quanto concreta, le
gata ad accordi tra i due 
Paesi ancora di là da ve
nire. 

Anche sulle questioni tec
niche Soichiro Honda è sci
volato via con l'abilità pro
pria dei giapponesi. Sulle 
questioni dell'inquinamento, 
ad esempio, ha detto che 
la Honda sta al passo con 
le legge e che studia il pro
blema. Sulle auto elettriche 
come mezzi antinquinamen
to ha espresso molte riser
ve, sia sulla possibilità di 
risolvere rapidamente e sod
disfacentemente il proble
ma, sia sui risultati finali, 
visto che le batterie pos
sono essere causa indiretta 
di inquinamento per il tipo 
di materiali impiegati e per 
la necessità di fonti di e-
nergia per la ricarica-

Esplicito Honda è stato 
soltanto quando ha difeso 
le piccole cilindrate che — 
ha detto — non sono più 
inquinanti delle grosse ci
lindrate, se i motori sono 
costruiti alla perfezione e 
che non sono necessaria
mente meno sicure delle 
grosse automobili. 

DAL 10 di maggio 
i ' 

Aumenti 
nel listino 

della Renault 
La Renault Italia ha co

municato il nuovo listino 
prezzi che è entrato in vi
gore il 10 maggio 1971. Per 
ogni modello sono indica
ti, nell'ordine, il nuovo prez
zo l i vecchio prezzo e l'au
mento. 

Renault 4 Lusso L. 830.000, 
L. 780.000, + L. 50.000. 

Renault 4 Export L. 898 
mila, L. 860.000, + L. 38.000. 

Renault 6 L (2) L. 998.000, 
L. 950,000, -f L. 48.000. 
, Renault 6 TL L. 1.098.000, 
L. 1.055.000, -4- L. 43.000. 

Renault 8 Lusso L. 980.000, 
L. 935.000, + L. 45.000. 

Renault 8 Super L. 1 mi
lione 10.000, L. 965.000, + L. 
45.000. 
• Renault 8 S L. 1.098.000, 
L. 1.055.000, + L. 43.000. 

Renault 10 L. 1.055.000, 
(prezzo invariato). 

Renault 10 Automatica L. 
1.167.000, (prezzo invariato). 

Renault 12 L L. 1.198.000, 
L. 1.180.000, 4- L. 18.000. 

Renault 12 TL L> 1.298.000, 
L. 1.280.000. 4- L. 18.000. 

Renault 12 Break L. 1 mi
lione 338.000, L. 1.300.000, 
4- L. 38.000. 

Renault 16 TL L, 1.410.000, 
(prezzo invariato). 

Renault 16 TS L. 1.590.000 
(prezzo invariato). 

Alpine Renault 1300 G L. 
3 490.000, (prezzo invariato). 

Alpine Renault 1600 S L. 
3590.000, L. 3.790.000, + L. 
200.000. 

Renault Cargo L. 890.000, 
L. 855.000, + L. 35.000. 

Estafette 800 kg. L. 1 mi
lione 380.000, L. 1.320.000, 
4- L. 60.000. 

Alouette L. 1.580.000, L. 1 
milione 520.000, -f L. 60.000. 

Microbus L. 1.640.000, L. 
1.580.000, + L. 60.000. 

Estafette 1000 kg. L. 1 mi
lione 540.000, L. 1.480.000, 
4- L. 60.000. 

Pick-up L. 1.420.000, L. 1 
milione 360.000, 4- L. 60.000. 

Tutti i prezzi sono com
prensivi de l l lGE. 

Per le prove éì sktreua degli motoveicoli 

Alla NSU catapultano in auto anche i «bambini» 
Sicurezza: questa esigen

za di base durante la co
struzione di una moderna 
vettura richiede una serie 
di esperienze che ormai non 
costituiscono più un segre
to per il pubblico: con gran
de dispendio di tempo e 
materiale si lanciano auto
mobili contro grossi muri 
di cemento armato, oppure 

l'una contro l'altra, per e-
seguire i cosiddetti «crash-
tests» e misurare con de
licate apparecchiature, gli 
effetti dell'impatto. 

Il metodo dell'impatto, 
che oltre a tutto ogni volta 
ha il costo di un'auto com
pleta, può essere evitato se, 
invece di utilizzare la dece
lerazione quasi istantanea, 

che durante l'impatto ge
nera un'energia d'urto che 
si traduce in una deforma
zione delle lamiere, viene 
utilizzata un'accelerazione a-
vente gli stessi valori, ma 
in senso contrario. Si ot
tiene lo stesso effetto, an
dando a sbattere contro il 
muro di cemento o cata
pultando indietro la vettu

ra; in entrambi i casi il 
corpo che si trova nella vet
tura viene catapultato in 
avanti. 

I Dummys, pupazzi sno
dati, sono le controfigure 
che ci sostituiscono in que
gli esperimenti pericolosi 
che noi non potremmo sop
portare senza seri danni. 

Presso la NSU oltre a 
«Oscar», un pupazzo che 
rappresenta un individuo di 
taglia media, con una sta
tura di l,75m. e un peso di 
75 kg., esiste ora il figlio 
«Oscar Junior», un bam
bino di 25 kg. 

«Oscar Junior» viene si
stemato in un sedile da 
bambini, situato in fondo 
all'abitacolo di una RO-80. 
Viene scatenata una pres
sione automatica di 250 
atm. Questa imprime a tut
ta la RO-80, un'accelerazio
ne tale, da farle raggiunge
re i 45 Km/h in appena 
7/100 di secondo. Questo 
rappresenta, in senso con
trario, il tempo durante il 
quale le lamiere della zona 
d: impatto anteriore, defor
mandosi, assorbono la for
za viva, quando la vettura 
nei « crash-tests » viene fat
ta cozzare contro un muro 
di cemento. 

L'impianto è uno dei più 
moderni del mondo. 
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